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Siena: persi 
in un anno 
1.500 posti 
di lavoro 

Le proposte e le iniziative per uscire dalla crisi 

SIENA, 24 
1.500 posti di lavoro in 

meno nel settore indu
striale, 250 posti persi in 
agricoltura: i punti di ri
ferimento temporali so
no il novembre del 1974 
e questo periodo, 1 dati 
si riferiscono alla situa
zione economica della 
provincia di Siena. La ve
rifica di una condizione 
notevolmente pesante 
emerge in modo molto 
chiaro dall'esame delle ci
fre delle liste di colloca
mento che vedono salire. 
nel breve arco di tempo 
di un anno, da 4.064 a 
4.855 il numero dei lavo
ratori in cerca di occu
pazione. Fra questi ci so
no circa mille giovani, in 
gran parte diplomati e 
laureati che ancora atten
dono il primo lavoro. Un 
ultimo dato conferma in 

' modo quasi palmare la 
gravità della situazione. 
Il ricorso alla cassa inte
grazione durante it 1975 
e fortemente aumentato 
rispetto all'anno prece
dente: si è passati infat
ti da 789.336 ore a 1.621.062 
con un incremento im
pressionante ed estrema
mente dannoso per l'inte
ra struttura economica, 
locale e nazionale. 

La situazione è stata 
esaminata nel giorni scor-

; si dal Comitato federale 
e dalla Commissione fe
derale di controllo del 
partito che. in un comu
nicato diffuso alla fine 
dei lavori, fanno notare 
come lo stato dell'econo
mia e dell'occupazione 
nella provincia senese già 
grevemente deteriorata 

. per i pesanti riflessi del
la crisi generale in cui 
si dibatte l'intero paese, 
sia stato aggravato sen
sibilmente « dai pesanti 
inasprimenti fiscali adot
tati dal governo 

Per fronteggiare la ca
duta della lira e il deficit 
dello Stato — prosegue 
il documento — erano ne
cessari provvedimenti se
ri e tempestivi, ma la scel
ta non doveva essere quel
la di colpire ancora una 
volta « gli strati più in
difesi della popolazione 
senza la necessaria sele
zione fra i redditi più ele
vati e quelli minori. Tali 
provvedimenti sono anco
ra più iniqui di fronte al
la inettitudine dimostrata 
dal governo nel darsi un 
metodo di serietà e di 
rigore nella gestione del
la spesa pubblica e più 
in generale della politica 
economica e finanziaria 
del paese». C'è quindi bi
sogno di una nuova mo
ralità pubblica, di una 
impostazione rigorosa per 
avviare una politica di 
interventi economici che 
abbia l'efficacia di rimuo
vere le « debolezze strut

turali della nostra econo
mia attraverso il rilancio 
dei settori deboli e arre
trati come l'edilizia, i tra
sporti, l'agricoltura, la sa
nità, la scuola, il mezzo
giorno ». Quindi è neces
saria una profonda svolta 
politica che si può attua
re — continua il docu-
mento del Comitato fede
rale senese — asolo con 
il definitivo superamento 
di ogni preclusione all'in
gresso del comunisti nel 
governo del paese, in un 
quadro di collaborazione 
e di impegno concorde 
di tutte le forze democra
tiche e popolari». 

La gravità della situa
zione nazionale e locale 
impone dunque una note
vole presenza del parti
to. Per questo il Comita
to federale e la Commis
sione federale di control
lo hanno deciso di pro
muovere alcune iniziative 
di dibattito e di mobili
tazione delle masse popo
lari senesi intorno ad al
cuni fondamentali obiet
tivi per la ripresa dello 
sviluppo dell'economia e 
dell'occupazione. Una par
ticolare attenzione è stata 
riservata alla convocazio
ne, da attuarsi in modo 
possibilmente unitario con 
le altre forze politiche 
democratiche e con i sin
dacati, delle conferenze 
di produzione nelle più 
grosse aziende della pro
vincia e in alcuni settori 
della piccola e media in
dustria, analizzati in una 
dimensione comprensorio-
le. A queste iniziative si 
affiancheranno, come mo
menti di riflessione e di 
sintesi, alcune conferenze 
economiche di zona, in 
particolare nei compren
sori di Siena, alta e bassa 
Val di Chiana e Val d'FA-
sa. Il partito è inoltre 
impegnato a contribuire 
all'organizzazione del con
vegno indetto dall'ammi
nistrazione provinciale sui 
problemi economici nella 
prima decade di aprile e 
ad approfondire e svilup
pare l'iniziativa di massa 
nei settori dell'agricoltu
ra. delle infrastrutture 
(Cassia, metanodotto in 
Val d'Arbia e in Val di 
Chiana, aree industriali! 
dell'energia, con particola
re riferimento al pieno 
sfruttamento delle risorse 
geotermiche, del credito, 
con la verifica dello sta
to di applicazione dell'ac
cordo programmatico sul 
Monte dei Paschi e la pro
mozione di nuovi strumen
ti di intervento finanzia
rio. 

Un piano di impegno 
del partito vesto e arti-
coiaio. ricco di indicazio
ni anche per quel che con
cerne i problemi del la
voro giovanile e femmi
nile. 

Agghiacciante bilancio di un incidente ieri mattina nei pressi di Grosseto 
- - - • . -n_i ' 

Cinque persone (un'Intera famiglia) 
muoiono in uno scontro sull'Aurelia 

Una Simca si è schiantata contro un camioncino - Le vittime abitavano a Orbetello, in via Provinciale * Nel groviglio di lamiere 
hanno perso la vita il marito, la moglie con la madre, e due figli - Nello stesso punto numerosi incidenti: I'ANAS deve intervenire 

La FLM per un confronto su singole questioni 

Cantieri navali, FIAT 
e Motofides:trattative 
aperte a Pisa e Livorno 
I lavori proseguiranno nei prossimi giorni 
Insufficienti le posizioni del padronato 
Occupazione e diversificazione produttiva 

Processo a Tufi 

e ai complici 

per gli attentati 

del 7 4 ai treni 
AREZZO, 24. 

E' stato fissato per il 21 
aprile prossimo il processo 
per gli a t tenta t i avvenuti sul
la linea ferroviaria Firenze-
Roma a Terontola, Rlgutlno 
e Arezzo t ra la fine del 1974 
ed i primi giorni del 1973. 
Il processo, che vede impu
tat i t ra gli altri il geometra 
neofascista empolese Mario 
Tuli, Augusto Cauchi. Piero 
Malentacchi, Marino e Pie
tro Morelli, Giovanni Galla-
stonl. Marco Affatigato, Lu
ciano Franci, Margherita Lud-
di e Luca Donati, si svolge
rà di fronte alla Corte d'As
sise d'Arezzo, presieduta dal 
dottor Sarfi. 

Gli imputati sono accusati 
di strage, ricostituzione del 
dlsciolto parti to fascista, di 
detenzione di armi e mate
riale esplosivo. A quanto 
sembra però i magistrati non 
potranno interrogare il Tuti. 
Infatti a margine del rinvio 
a giudizio si legge: « Al fine 
del processo l 'imputato deve 
essere considerato come as
sente dallo Stato ». 

Solidarietà intorno alle due fabbriche in lotta 

Lucca: comune impegno 
per la SMI e la Lenzi 

Un ordine del giorno degli Enti locali e delle forze politiche 
democratiche — Strumentale ricorso alla cassa integrazione 

AREZZO - La mobilitazione per lo sciopero 

La posizione del CNA 
sulla crisi economica 

Inadeguatezza dei provvedimenti governa
tivi per fronteggiare la crisi e la caduta della 
lira - Le conseguenze della stretta creditizia 

LUCCA. 24 
Si intensificano in questi 

giorni le lotte e le iniziative 
per la soluzione delle due 
vertenze più importanti aper
te nel settore metalmeccani
co in provincia di Lucca; al
la SMI di Fornaci di B.trg.i 
per la difesa dell'occupazione 
e il controllo dei lavoratori 
sugli investimenti e lo svi
luppo produttivo; alle offici
ne Lenzi di Lucca per la sal
vaguardia e lo sviluppo della 
azienda stessa, con una nuova 
gestione nella quale sia pre
sente l'impegno del capitale 
pubblico. 

Alla SMI di Fornaci di Bar-
ga da alcune sett imane i tre
mila lavoratori proseguono gli 
scioperi articolati, mentre st 
allarga lo schieramento rielle 
forze politiche e degli enti lo
cali a sostegno della lotta. 
contro l 'arrogante atteggia
mento della SMI che conti
nua a rifiutare il confronto 

Nei giorni scorsi le comu
nità montane della media val
le del Serchio e della Garfa-
gnana. le amministrazioni co
munali di Barga. Bagni di 
Lucca. Borgo a Mozzano, Co-
reglia. Castclnuovo Garfacna-
na, Foscandora, Gallicano. 

Lutto 
E' deceduto a Semproiano 

(Grosseto) il compagno Ago
stino Marìottini di anni 74, 
alla moglie Elisa e al figlio. 
compagno Mano, le più sen
tite condoglianze dei compa
gni della Federa7ione e della 
redazione dell'Unità. 

Ricordo 
Nel decimo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Paolo Bernardini di P.om 
bino, la moglie e il figlio ri
cordano il caro scomparso e 
•ottoscrlvono lire diecimila 
per la nostra s tampa. 

Molazzana. fabbriche di Val-
lieo. Vergemoli, i partiti DC, 
PCI. PSI. PSDI. hanno sotto
scritto una presa di posizione 
comune nella quale si sostie
ne « la necessità di allargare 
l'unità e l'impegno per scon
figgere il disegno della SMI 
che da anni ha bloccato le 
assunzioni, sta incentivando il 
prepensionamento con il con
seguente calo dell'occupazio
ne e peggioramento delle con
dizioni di lavoro, puntando ad 
un aumento della produttivi
tà sulle spalle dei lavo
ratori ». 

a Bisogna sconfiggere il di
segno della SMI — si affer
ma nel documento — che 
strumentalizza la crisi con il 
ricorso strumentale e a vol
te ingiustificato alla cassa in
tegrazione. cerca di a t tuare 
una mobilità interna a dan
no dei lavoratori. Alla richie
sta del sindacato di un con
fronto serio, sia sugli inve

stimenti che sulla garanzia 
degli organici, la SMI ha ri
sposto con arroganza che su 
questi problemi vuole mano 
libera e non accetta il con
fronto co:i lavoratori e sinda
cato. Gli enti locali e le forze 
politiche democratiche solida
rizzarono con ì lavoratori del
la SMI in lotta, nella consa
pevolezza che la lotta del la
voratori è la lotta di tutti per 
lo sviluppo economico e so
ciale della zona ». 

Le sezioni del PCI. PSI e 
DC. di Fornaci di Barga. si 
sono riunite nei giorni scorsi 
per dare vita ad un comita
to a sostegno della lotta. Pro
segue intanto la mobilitazione 
dei sindacati e l'impegno del
le forze democratiche lucche
si per dare uno sbocco posi
tivo alla vertenza delle Offi
cine meccaniche Lenzi, aper
ta ormai da alcuni mesi. Do
po i rifiuti delle Partecipa
zioni Statali a considerare le 
possibilità di un rilevamento 
dell'azienda, si lavora attor
no ad una Ipotesi di soluzione 

mista con l'intervento di una 
società privata e della GEPI 

La federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. la FLM pro
vinciale. il consiglio di fab
brica della Lenzi, conosciuto 
l'esito dell'incontro avvenuto 
in sede di ministero dell'In 
dus tna . cui erano presenti il 
capo di gabinetto del mini 
stro, la società Lollmt di Bo
logna. l 'ammin;stratore giudi
ziario della I^nzi e il rap 
presentante della GEPI. si 
sono riuniti in assemblea con 
i lavoratori per fare il punto 
della situazione. Nel corso 
dell'assemblea è emerso co 
me non sia accettabile il ri
fiuto opposto dalla GEPI di 
intervenire assieme alla so 
cietà Lollmi. la quale si e 
dichiarata disponibile a su 
bentrare nella gestione della 
azienda a condizione che la 
Finanziaria di Sta to assicuri 
la sua pre.-^nza effettiva. 

I lavoratori e le organizza
zioni sindacali invitano quin 
di le forze democratiche luc
chesi e toccane ad esercita 
re tu t to il loro peso politico 
sul ministero dell 'Industria 
affinchè si rimuova la posi
zione negativa assunta dalla 
GEPI. Nel quadro di questa 
soluzione è necessaria, alle 
ulteriori fasi della t rat tat iva. 
la presenza delle organizza
zioni sindacali per verificare 
che l'operazione sia condotta 
a termine con la garanzia de
gli attuali livelli di occupazio
ne. il mantenimento del tipo 
di produzione at tuale (car
penteria pesante in ferro e 
impiantistica) garante del na
turale e qualificato mercato 
della Lenzi at traverso l'im
pegno dello Sta to per la con
tinuità dell'assegnazione del
le commesse pubbliche. Il 
sindacato e i lavoratori sotto
lineano l'urgenza di un ulte
riore incontro al ministero del
l 'Industria per giungere alla 
soluzione prima della scaden
za dell 'attuale fase della am
ministrazione giudiziaria pre
vista per il 6 aprile prossimo. 

AREZZO. 24 i 
Mentre si intensifica, m tut

to l'Aretino la mobilitaz»ne 
sindacale e politica in vista 
dolio sciopero nazionale del 
25 m a r ' o si SUASOL'UO-IO le 
prese di posizione, da porte 
dello forzo politiche, fociali e 
economiche, attorno allo irra-
vi misuro adottato noi giorni 
scora da! governo per fron-
tegsiare la crisi economica 
e ìa caduta della lira. 

Sulla gravità e l'iradegua 
toz7rt dei provvedimenti go 
vernativi si sofferma un ce 
inimicato emesso dalla Fé 
derazione provinciale artigia
ni CNA che esprime « la sua 
profonda preoccupazione di 
fronte alla crisi monetaria. 
che mette in luce l-i debolez
za dolo s t rut ture dell'econo
mia nazionale, ridotta in fi 
mili condizioni da una poli 
tica che non ha voluto af
frontare in modo organico i 
problemi di fond^ aperti d.i 
troppo tempii -\ 

D: colisee:ien7a. puro ren
dendo?! conto che a fronte 
di situazioni eccezionali ce-
corrono m.sure di emergen
za. rorganizAizione d e m o m -
tica de^li a r tuh in i •» non può 
non rilevare che in stro'ta 
creditizia m e ^ a m moto da'. 
covemo. accompagnata d i un 
ulteriore inasprimento fisca
le sui consumi popolari, che 
comporterà rilevanti aumenti 
di prezzi, può .mettere in di
scussione la capacità di re
sistenza di mialiaia di azien
de artigiane. Ancora una vol
ta — rileva il documento de
gli artigiani — il governo 
prende provvedimenti aisai 
gravi, che possono al nvuc-si-
mo tsmporane una situazio
ne, anziché avviare a soluzio
ne i numerosi problemi. IJC 
misure adottate di carattere 
indiscriminato e non seletti
vo, avranno gravi conseguen
ze sui livelli di attività e di 
occupazione, perchè attraver
so l'elevamento del costo del 
combustibile introducono u n i 
spinta LncontrolJibile ali'au- i 

mento del prezzi delle fenti 
di energia, dei mezzi di tra
sporto. dei prodotti finali: at
traverso la strozzatura indi
scriminata delle risorse credi
tizie riducono la spesa pub
blica produtt ivi , le disponi-
bi'ità finanziarie delle minori 
impreso e le s'esse possibi
lità di ri5cos.i:ono dei crediti 
ma mi tura i i . Ed mfino. con 
il riconto at'li s t rumenti del
l'imposizione indiretto sui 
consumi, vengono ancora una 
volta sacrificate le esigenze 
minime vitali della popolazio
ne e non vengono colpite le 
fasce di reddito ad elevata 
capacità contributiva ». 

La Federazione provinciale 
ar t ie iam chiede perciò «che 
si affrontino t nodi aperti con 
provvedimenti — anche di 
emerjeiiza — ma collegati ad 
una visione più generalo. 
orientata nella direzione di 
un profondo mutamento de
gli orientamenti e delle forze 
sociali che finora hanno di
retto L> politica economica 
nazionale. I ciun sacrifici che 
questo richiede ix>s.sono esse
re accettati a oond.z-.one che 
siano orientati in senso ra
dicalmente diverso, per col 
pire ì prò!itti di congiuntura, 
di intermedi azione finanzia
ria, d; speculazione sui capi
tali. di rendita parassitaria ». 

Ciò, a giudizio degli arti
giani aretini. * comporta ine
vitabilmente un rinnovamen
to della direzione politica de! 
paese, che sia interprete del
le esigenze delle grandi m*&-
se e quindi capace di gestire 
i'. non facile processo te=o 
a superare la gravissima cri
si attuale, sulla base dei con
senso delle masfe lavoratri
ci ». Per questo la Federa
zione provinciale ar t ' .gani 
chiama alla lotta l'intera ca
tegoria per contribuire, in
sieme alle forze riforrnatnci, 
ad un profondo mutamento 
degli attuali orientamenti , 

f. r. 

GROSSETO. 24,. 
Una intera famiglia di Or

betello è andata completa
mente distrutta in una gra
ve sciagura stradale avve
nuta questa mattina poco 
dopo le !) in località Kispe-
scia, una piccola frazione a 
7 km. da Grosseto. Il bilan
cio dell'incidente è pesantis
simo: 5 morti e due feriti in 
gravi condizioni. Le vittime 
sono componenti una inte
ra famiglia che abitava a 
Orbetello, in via Provincia
le 4: Gaspare Cernilo di 35 
anni, la moglie .Marinella 
Perrn. di HO anni deceduta 
alle ore 15.H0 all' ospedale 
civile di Grosseto, i figli 
Marco di fi anni e Alessan
dra di 4, e Luigia Dora, di 
54 anni, madre di Marinella 
Porrà. Tra le cause del gra
ve incidente stradale sembra 
ci siano le condizioni del 
fondo stradale reso viscidis
simo dalla pioggia. 

La famiglia Cernilo viag
giava su una Simca 1110(1 tar
gata VT !)870ì). in direzione 
di Grosseto; giunta a Ilispc-
scia. al km. 174 della statale 
Aurelia. l'auto è stata inve
stita frontalmente da un ca
mion OM 50. targato Genova 
573851: della ditta e Elettro
nica S. Giorgio », carico di 
materiale in plastica infiam
mabile. Il camion che proce
deva in direzione di Roma, 
avrebbe invaso l'opposta cor
sia di marcia, piombando di
rettamente sulla SIMCA. 

L'auto completamente sfa
sciala nella parte anteriore. 
è stata sbattuta fuori strada 
in fondo ad una scarpata pro
fonda un paio di metri che 
costeggia la statale Aurelia. 
mentre il camion si è fer
mato in bilico sul ciglio del
la strada. 

Sono morti sul colpo Ga
spare Cerullo. conducente 
dell'auto, impiegato all'Uffi
cio del registro di Civitavec
chia. il figlio Marco e la suo
cera Luigia. La piccola Ales
sandra è deceduta in ospe
dale subito dopo il suo ri
covero così come la madre 
Marinella, le condizioni di 
quest'ultima erano apparse 
subito disperate in quanto 
aveva riportato Io schiaccia
mento della cassa toracica; 
è stata portata subito in sa
la di rianimazione ma il ten
tativo è stato inutile. 

Con riserva di prognosi so
no stati ricoverati anche i 
due autisti dei camion inve 
stitore. Giuseppe Rocca di 45 
anni, residente a Genova Se-
5tri. in via Domenico Oliva 
(che sembra fosse alla gui
da) e Giuseppe Cambiaso di 
45 anni, abitante a Genova 
Pontedecimo. in via Privata 
Porcile 30. 

Sul luogo dell'incidente si 
sono recati subito la polizia 
stradale, carabinieri e vigili 
de! fuoco di Grosseto. Imme
diatamente il traffico sulla 
Aurelia è stato bloccato e 
deviato su un percorso se
condano. anche perchè, in 
un primo momento, si teme

va che por il materiale traspor
tato dal camion, che è stato 
poi indicato in forniture mi
litari dost.nate alla Marina. 
ci fos>e pencoìo di esp'osio 
ni. Por questo motivo è sta
to molto d.fficile raccoglie
re subito notizie in quanto 
gli agenti d: PS e carabinie
ri non facevano avvicinare 
nessuno al luogo della tra
gedia. 

L'eco dell'incidente, per il 
modo e il luogo in cui è ac
caduto ha sollevato immedia
tamente notevoli interrogati
vi fra i cittadini in merito 
alle garanzie di sicurezza che 
su questo tratto di strada la 
AXAS ha provveduto a met
tere in atto. Occorre dire e 
sottolineare, a questo propo
sito, che nello stesso punto, 
non più tardi di due mesi fa 
accadde un analogo incidente 
che costò la vita a due per
sone. Nonostante la statale 

Aurelia sia in questo tratto 
;i 4 corsie, la grande curva 
all'altezza di questa frazione 
del comune di Grosseto, è 
teatro frequentissimo di gra
vi incidenti stradali soprat
tutto quando l'asfalto è « ba
gnato |)or la pioggia ». 

Impressione per la distru 
zione della famiglia Cerni
lo si registra a Orbetello 
Scalo, dove la famiglia, ori
ginaria di Fabrica di Roma. 
era residente dal 7 ottobre 
1975. Una residenza alterna
ta in quanto Marinella Por
rà, casellante delle Ferrovie. 
dopo avere vissuto dal ÌÌMJG 
al 1!)71 ad Orbetello, era sta
ta trasferita e nuovamente 
richiamata a svolgere la sua 
attività alle dipendenza del
le Ferrovie dello Stato nel 
1975. Risalo infatti a quel 
periodo la nascita dei due 
figli, che giunti alle soglie 
dell'infanzia hanno visto co
sì tragicamente troncata la 
loro esistenza. 

Paolo Ziviani 
Nelle foto: due agghiaccian

ti Immagini del pauroso in
cìdente che è costalo la vita 
a cinque persone, tulle appar
tenenti alla stessa famiglia; 
la vettura sulla quale viag
giavano è stata scaraventata 
dall'urto nel fossato che co
steggia la statale Aurelia. 

PISA. 24 
Mentre in una sala del pa

lazzo dell'Unione industriali di 
Pisa sono ripresi questa mat
tina, MI invito del sindaco -lol
la città, gli incontri tra ì la
voratori e la dire/urne dolln 
azienda per il cantiere nava
le, continuano le trat tat ive 
per al t te tre importanti fab
briche del comprensorio so
cioeconomico di Pisa e di Li
vorno. Sono gli stabilimenti 
della Motofides di Marina di 
Pisa e di Livorno e della filia
le Fiat di Salviano (località 
in provincia di Livorno). Le 
trat tat ive si sono incentra
te sulle proposte fatte dal
la Fiat e dalla Motolides di 
Livorno che prevedono 11 pas
saggio della liliale Fiat di S.il-
viano alla Motolides con l'aa-
sorbimento di 60 operai e 5 
impiegali. Nei locali della fi
liale resisi disponibili verreb
bero inserite nuove lavorazio
ni che già da tempo dove
vano essere iniziate alla Mo
tofides di Livorno; mentre pol
la fabbrica di Manna di Pisa 
verrebbero assicurate alla 
Fiat le commesse per garanti
re il pieno impiego della ma
nodopera per i prossimi tre 
anni . 

Le FLM provinciali di Pi
sa e di Livorno, che insieme 
partecipano alle trat tat ive, 
hanno sottolineato nell'ultimo 
incontro l'insufficienza di sem
plici dichiarazioni di massima 
da parte della Motofides e del
la Fiat, ribadendo la necessi
tà di condurre un confronto 
di merito sulle singole que
stioni. 

L'approfondimento di meri
to — secondo l'F.L.M. — deve 
pertanto avvenire particolar
mente su alcuni punti. Poi-
quanto riguarda lo stabilimen
to di Livorno, superando l'at
tuale posizione vaga e incon
cludente dell'azienda, è neces
sario arrivare al più presto 
a discutere la. definizione del
le ulteriori at t ivi tà produttive, 
dei livelli di organico, ed il 
piano di sviluppo, compresi gli 
investimenti previsti a fuo 
tempo. Il secondo punto su 
cui — secondo 1 sindacati — 
è necessario discutere, e co
sti tuito dalle questioni dei pro
grammi produttivi della Mo
tofides. Questi, secondo l'FLM, 
devono necessariamente ga
rantire uno sviluppo organico 
degli stabilimenti del gruppo 
e quindi prevedere per lo sta
bilimento di Marina di Pi
sa un piano di diveisificazio 
ne della produzione, nonché 
l 'ammodernamento tecnologi
co degli impianti por crea
re le premesse por un ifale 
sviluppo della fabbrica e dei 
livelli occupazionali. 

L'altra questione è rappre
sentata dal trasferimento dei 
lavoratori dello stabilimento 
di Salviano. A questo propo
sito la FLM ha più volte ri
badito la validità degli im
pegni nazionali assunti dal
la Fiat nell'accordo sulle fi

liali dello scorso anno. Per
tanto, mentre riconferma la 
validità dell'acquisizione del
l'area di Salviano da par te del
la Montofidos. la FLM dichia
r i che l'operazione deve ga
rantire comunque l'operativi
tà <|olla liliale con i! mante
nimento, oltre che della attivi
tà commerciale, dell'assisten
za al cliente. 

E' dunque per la FLM Im
proponibile un trasferimento 
di lavoratori nella quanti tà 
annunciata dalla Fiat. Su que
ste basi la trattativa prosegui
rà nei prossimi giorni. 

Due donne 
suicide 

nel parco 

dell'Uccellino 
GROSSETO. 24 

Duo giovani donne stranie
re si sono suicidate, nella 
macchina che avevano preso 
a noleggio il 22 scorso a Fi
renze. all ' interno del Parco 
deirUccellina nella zona di 
Vallebuia di Talomone. Le 
vittime sono Iohannah Nye, 
di 34 anni , nubile, na ta In 
Canada, e Kav Cecilia Tapp, 
in Linor. di 29 anni, na ta In 
Nuova Zelanda e residente 
in Israele. 

La scoperta dei corpi delle 
due donne è s ta ta fatta da 
un pastore che già nella gior
nata di ieri aveva visto po
steggiata l'auto. Oggi, rive
dendola al medesimo posto si 
è incuriosito e si è avvicina
to. Le due donne sono rima
ste senza vita per asfissia: 
avevano collegato al tubo di 
scappamento un raccordo di 
gomma che sbucava nell'abi
tacolo. 

Mobilitazione 
nel Grossetano 
per lo sciopero 

nazionale 
GROSSETO, 24. 

Forte mobilitazione in tu t ta 
la provincia per la parteci
pazione allo sciopero nazio
nale di 4 ore indetto per do
mani dalla Federazione na-
/.i.Tfialo CGILCISL-UIL. 

Tutte le categorie del la
voratori dei settori industria
li, dell'agricoltura, del pub 
blico impiego si fermeranno 
domani dalle ore 8 alle 12. 
Manifestazioni pubbliche si 
svolgeranno alle ore 9.30 alla 
sala Eden di Grosseto dove 
parici à Hurfaldo Romualdi. 
segretario della CISL. in pia/. 
za Sivierollonica. Gianfranco 
Filippini, segretario della 
CGIL, e ad Orbetello, al ci
nema «Atlantico», Francesco 
Maggi, segretario della UIL. 
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MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 
MUTUI IPOTECARI 

anche 2. grado e su com 
promesso. Costi minimi; 
anticipi al 3. giorno. 
Il sabato ed i giorni f é 
stivi si riceve per appun
tamenti gratuiti. 

Cerchiamo collaboratori 
retribuiti in tutta Italia; 
FIRENZE • V.le Europa 192. 

tei. 687.555 opp. 681.1289 
PRATO - V.le Monte Grap

pa 231. tei. 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vit

toria 30. rag. Morelli, 
tei. 78.482 

PISA - Corso Italia 89 -
Mazzuoli. 

VERSILIA QUERCETA - Via 
Pozzi 110 - Tel. 769.396 

GROSSETO - Via Ober
dan 24. La Minerva, te
lefono 27.553 

CORTONA (Arezzo) - Via 
Guelfa 4 - Tel. 63.242 

acque inquinate 

acque di scarico 

acque sporche 

Rinvio di concorso 
La prova scritta del con

corso indetto dall'Ammini
strazione provinciale di Fi
renze per l'assunzione di n. 
68 uscieri, già fissata per il 
giorno 27 marzo p.v., presso 
la sede di via Giusti dell'Isti
tuto tecnico commerciale 
• Gaetaneo Salvemini > è 
rinviata, per cause di forza 
maggiore, a data da desti
narsi, come comunicato ai 
singoli candidati con lettera 
individuale. 

/CANDEGGINA 

PER IL BUCATO 

A MANO 

E IN LAVATRICE 

/ / 

gli specialisti in idrodepuraiioiie** 

impianti di depurazione 
acque di scarico civili 
ed industriali 

impianti prefabbricati 
per piccole comunità 

n 
VIAG.B. LULL1101-103-105 tei.05536.69.63 50125FIRENZE' 

STUDI DENTISTICI 
Dott . C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (cenlralìno) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protaal f i rn su Impunto Intraottao (In «oiritutlona di proraal m*. 
bill) • Protesi attatlcha In porctll«n»oro. 
Eterni approfonditi delta arcata dentarla con nuova radlografc 
panoramiche • Cura dalla pareder(to»l (danti vacillanti), 
Interventi anche In anatrarla eenerele In raparti •peesltaaneata «aa» 
dannati. 


